]Qggetto: Dichiarazione di assenza di conflitto d'imM

La sottoscritta [zaninscer [é‘ﬁycgmnata a _M i ‘e domiciliata inh - Via “ n.

4

Codice Fiscale diliiedifigauaios . professione M

alla data del z/¢0/202¢

per l'incarico conferito dal Comune di Pasiano di Pordenone

Vista 'allegata normativa in materia, qui richiamata, sulle situazioni anche potenziali, di conflitto dinteresse

DICHIARA

Ai sensi e per gli effetti dellart. 53, comma 14, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.e.i, congapevole ‘che chiunque
rilascia dichiarazioni mendaci & punito ai sensi del Codice Penale e defle Leggi speciali in materia, per proprio
conto 'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse.

In fede.

Data A2/40(2225.... -
Finna.,/:ﬂﬁmm ..... Z.r:m.c,wc,e* ........................




PRINCIPALI NORME PER DIPENDENTI, DIRIGENT! E CONSULENTI

ARTT. 2¢c0.3,3,¢c0.2,6¢ 7 (e 13) DEL DPR 62/2013

frt‘ 2co. 3

e pubbliche ammini. i i 1 et

pov mmpa{ib;g!r;;{;zzlﬁn;ﬁdzﬁcw agamcolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 estendono, per
tipologia di contratto o inc. frico con O“B_Prf:\(is!/ dal presents codice a tuttii collaboratori 0 consulenti, con qualsfas;
delle autorita’ politiche, nonc he’e a "IUG/SIBS{ titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di dirstta collaborazione
realizzano opere in favore . ”’,"9’ confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fomitrici di beni o servizi 6 che
colaborazion, defle consules emmml;traz:o_n?. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni dellq
risoluzions o decadenza d ,nzs o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di

©f rapporto in caso diviolazione degli obblighi derivanti dal presente codice

Art. 3co. 2

i1 dipen 7 b ey n 3

equ;?ae' : 3;';02255,“ a altresi [ principi di integrita’,correttezza, buona fede, proporzionalita’ obiettivita', trasparenza,
interessi ©zza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialita', astenendosi in caso di conflitto di

Art. 6
87;,,5;_"?" ’?i’a”do gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atfo dell'assegnazione

' tl_c:_o, informa per jscritto ll_d;r_rgenta dell'ufficio dj tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti
privati //? quqlunque modo re(nb_ult/ chev.‘o stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:

a) Se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o if convivente abbiano ancora rapporti
finanziari con il soggefto con cui ha avuto i predetti rapporti di
collaborazione;

) b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attivita’ o decisioni inerenti
all'ufficio, limitatamente alle pratiche a Jui affidate.

2. I_I dipendente si a;tiene_qal prendere decisioni o svolgere attivita' inerenti alle sue mansioni in sifuazioni di
conflitto, anche potenzra{s, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il
sscqndo gra_do. If conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti
dallintento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Art.7

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attivita' che possano coinvolgere interessi

propri, avvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali
elti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa

abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di sogg
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significalivi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia

tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, societa’ o
stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.

Art. 13 co. 3 - ) T T
Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica al'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri
interessi finanziari che possano porio in conflitto di interessi con la funzione pubbllc'a.che svolge e dichiara se ha
parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attivita' politiche, professionali o
economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovra' dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni
o nelle attivita' inerenti all'ufficio (....)

ART. 1 co. 2 lett. e}, 4, 5, 9, 10 e 20 del DPR 39/2013

Art. 1 co. 2 lett e) -
Ai fini del presente decreto i infende- olati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe gestionali

i ichi e cariche in enti di diritto privato reg 1 ariche Gl pres .
Si?';t;(em;an:mfi‘nistratore delegato, le posizioni di dirigente, 1o svolgimento stabile di attivita di consulenza a favore dell'ente

g incarichi e fi iche in enti di diritto privato o finanziati
i i i i i e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati
e nei due anni precedenti, abbiano svolto incaric ] > _ pri anziat

:f ll{A ri%ci’r:‘i)s;ngone o dall'ent: pubblico che conferisce fincarico avvero abbiano svolto in proprio attivita professionali,
s: qaueste sono regolate, finanziate o comungue retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non

)

possono essere conferiti:

a) gli incarichi amministra

tivi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e Jocali;




